
Oggi a Padova la cerimonia di premiazione del concorso «Mimprendo» promosso dai Giovani di Confindustria

Ateneiaziende, tandem vincente
Un braccialetto elettroni-

co per il controllo delle dipen-
denze da gioco d'azzardo: in-
dividua il paziente nel mo-
mento in cui si avvicina a una
slot machine e invia un mes-
saggio al suo medico curante,
in modo che possa contattarlo
e distoglierlo dal suo intento.
Ma anche un masterplan per
distribuire il cibo per animali
attraverso il canale delle far-
macie; oppure, ancora, un irri-
gatore a energia solare con-
trollato da un software; fino a
un sistema di monitoraggio e
manutenzione delle carrozze

dei treni. Sono alcuni esempi
della contaminazione tra im-
presa e università innescata da
"Mimprendo Italia", l'incuba-
tore di imprenditorialità pro-
mosso dai Giovani imprendi-
tori di Confindustria e dai Col-
legi universitari di merito.

Oggi pomeriggio a Padova,
al Palazzo della Ragione, 29
team provenienti da 28 uni-
versità italiane si affronte-
ranno per aggiudicarsi i quat-
tro premi di questa seconda
edizione nazionale del con-
corso: il Premio Mimpren-
doitalia Iccrea BancaImpre-

sa 2015 di iomila euro al team
vincitore, due menzioni spe-
cialidi5milaeuro eunpremio
di 2mila euro offerto dal Ro-
tary Club Padova Est.

Ogni team è costituito da
studenti, laureati e dottoran-
di, più un'azienda abbinata,

I prodotti innovativi
sono il frutto
della collaborazione
fra gli studenti universitari

e le piccole imprese italiane

soprattutto Pini sotto i 5 mi-
lioni di fatturato: tutti insie-
me, hanno lavorato sei mesi
per lo sviluppo di un proget-
to innovativo.

«Le imprese hanno bisogno
di innovazione per crescere e i
giovani hanno bisogno di oc-
casioni professionali per di-
mostrare le proprie capacità -
sostiene Marco Gay, presiden-
te dei Giovani imprenditori di
Confindustria -. "Mimpren-
do" è un progetto di successo
proprio perché riesce a ri-
spondere alle due istanze in-
sieme e, nel farlo, aiuta l'Italia a

esprimere il proprio potenzia-
le e a competere con il resto del
mondo. Nell'economia della
conoscenza il capitale umano,
la visione di lungo periodo e la
capacità di innovazione sono i
fattori produttivi più impor-
tanti. Per questo come Giovani
imprenditori sosteniamo le
iniziative capaci di far dialoga-
re il mondo universitario con
quello imprenditoriale e di
creare opportunità di crescita
perle nuove generazioni».

Se la prima edizione nazio-
nale del premio, avviata nel
2013, aveva proposto 25 pro-
getti di 81 candidati prove-
nienti da16 università, ilbando
2015 ha suscitato l'interesse di
35 progetti aziendali presenta-
ti da 135 giovani universitari di
28 atenei. Sette le regioni coin-
volte: Veneto - capofila del-
l'iniziativa, con nove progetti
realizzati -, Piemonte (cinque
progetti), Puglia e Lazio (quat-
tro), Emilia-Romagna e Lom-
bardia (tre ciascuna), infine la
Campania, con un progetto.

L'esperienza "Mimpren-
do" per il collegamento tra
imprenditori innovativi e
universitari, a luglio, è stata
presentata come test practi-
ce anche al Mit, nel corso di
un meeting tra Collegi uni-
versitari di merito europei e
il prestigioso istituto univer-
sitario di Boston.
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